
IL COMMISSARIO AD ACTA
(delibera del Consiglio dei Ministri del 21 marzo 2013)

DECRETO n. del

Oggetto: Affidamento al Direttore Generale della ASL RM/6 (ex Roma H) delle funzioni di
Soggetto Attua tore, ai sensi dell'art . 4, comma 2, del D.L. I ottobre 2007 , n.159, convertito , con
modificazioni, dalla legge 29 novembre 2007, n. 222 e ss. mm. e ii.

IL COMMISSARIO AD ACTA

VISTA la legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3;

VISTA la legge statutaria I I novembre 2004, n. I "Nuovo Statuto della Regione Lazio" e
successive modifiche e integrazioni;

VISTA la legge regionale n. 6 del 18 febbraio 2002, avente ad oggetto "Disciplina del sistema
organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale
regiona le", e successive modificazioni;

VISTO il regolamento regionale del 6 settembre 2002, n. I e successive modificazioni ed
integrazioni;

VISTO l'accordo sottoscritto il 28 febbraio 2007 tra la Regione Lazio, il Ministero dell' Economia e
delle Finanze ed il Ministero della Salute di concerto con il Ministro per gli Affari Regionali,
conformemente a quanto previsto all 'articolo l, comma 180 della legge 30 dicembre 2004, n. 311,
ai fini del rispetto degli obiettivi di riduzione del disavanzo sanitario e degli impegni finanziari
previsti dal Piano di Rientro;

VISTE le deliberazioni della Giunta Regionale:
n. 66 del 12 febbraio 2007 concernente: "Approvazione del "Piano di Rientro" per lo

sottoscrizione dell'Accordo tra Stato e Regione Lazio ai sensi dell'art.I, comma 180, della
Legge 311/2004 ";

n.149 del 6 marzo 2007 avente ad oggetto: "Presa d 'atto dell 'Accordo Stato Regione
Lazio ai sensi dell 'art. 1, comma 180, della legge n. 311/2004, sottoscritto il 28 febbraio
2007. Approvazione del "Piano di Rientro" ;

VISTO l'articolo 2, commi da 67 a 105, della legge 23 dicembre 2009, n. 191 e in particolare il
comma 88, il quale prevede il mantenimento della gestione commissariale per la prosecuzione del
Piano di rientro, secondo programmi operativi, coerenti con gli obiettivi finanziari programmati,
predisposti dal Commissario ad acta;

VISTO il nuovo Patto per la Salute sancito in Conferenza Stato - Regioni in data 3 dicembre 2009,
con cui, all'art. 13, comma 14, è stato stabi lito che per le Region i già sottoposte ai Piani di Rientro e
già commissariate all'entrata in vigore delle norme attuative del medesimo Patto restano fermi
l'assetto commissariale previgente per la prosecuzione del Piano di Rientro, secondo programmi
operativi coerenti con gli obiettivi finanziari programmati, predisposti dal Commissario ad Acta,
nonché le relative azioni di supporto contabi le e gestionale;

PRESO ATTO che con Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 21 marzo 20 I3 è stato
conferito al Presidente pro tempore della Regione Lazio - dott . Nicola Zingaretti - l'incarico di
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IL COMMISSARIO AD ACTA
(delibera del Consiglio dei Ministri del 21 marzo 2013)

Commissario ad acta per la prosecuzione del Piano di rientro dai disavanzi del settore sanitario della
Regione Lazio, secondo i Programmi operativi di cui all' art. 2, co. 88 della Legge n. 191 /2009 e
successive modificazioni e integrazioni, assegnandogli - altresì - quale incarico prioritario
l'adozione e l'attuazione dei Programmi operativi per gli anni 2013-2015, redatti sulla base delle
linee guida predisposte dai Ministeri affiancanti;

VISTA la Deliberazione del Consiglio dei Ministri del I dicembre 20 14, con cui l'Arch. Giovanni
Bissoni è stato nominato Sub commissario nell'attuazione del Piano di rientro dai disavanzi
regionali del settore sanitario della Regione Lazio con il compito di affiancare il Commissario ad
acta nella predisposizione dei provvedimenti da assumere;

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 14 dicembre 2015 n. 723, con la quale si conferisce
l'incarico di Direttore della Direzione Regionale "Salute e Politiche Sociali";

VISTO il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, concernente "Riordino della disciplina in
materia sanitaria, a norma dell 'art. I della legge 23 ottobre 1992, n. 421, e successive
modificazioni" e 5S. rnm. e ii.;

VISTA la legge regionale 16 giugno 1994, n. 18, e ss. mm. e ii., recante: "D isposizioni per il
riordino del servizio sanitario regionale ai sensi del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e
successive modificazioni e integrazioni. Istituzione delle aziende unità sanitarie locali";

VISTO l'artic olo 4 del decreto legge I ottobre 2007, n.159, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 novembre 2007, n. 222, successivamente modificato dall' art. 79, comma 3, del decreto
legge 25 giugno 2008, n.112 e dal comma! dell 'art. I del decreto legge 7 ottobre 2008, n. 154, che
dispone, al comma I, il commissariamento della Regione che ha sottoscritto l'Accordo sul Piano di
rientro dai disavanzi, in caso di mancato raggiungimento degli obiettivi fissati dal Piano stesso e
che, al comma 2, prevede la possibilità, al fine di assicurare la puntuale attuazione del piano di
rientro, può nominare uno o più subcommissari di qualificata e comprovata professionalità ed
esperienza in materia di gestione sanitaria, con il compito di affiancare il commissario ad acta nella
predisposizione dei provvedimenti da assumere in esecuzione dell'incarico commissariale; che
dispone altresì che il Commissario ad acta può avvalersi di subcommissari, anche quali soggetti
attuatori e può motivatamente disporre, nei confronti dei direttori generali delle aziende sanitarie
locali, delle aziende ospedaliere, degli istituti di ricovero e cura a carattere scientifico pubblici e
delle aziende ospedaliere universitarie, fermo restando il trattamento economico in godimento, la
sospensione delle funzioni in atto che possono essere affidate ad un soggetto attuatore, e
l' assegnazione ad altro incarico fino alla durata massima del commissariamento ovvero alla naturale
scadenza del rapporto con l'ente del servizio sanitario;

DATO ATTO dello stato di attuazione del piano di rientro della Regione Lazio, sia sotto il profilo
economico - finanzario che erogativo delle prestazioni dei LEA, che comporta la necessità di
interventi strutturali immediati e non più procrastinabili, finalizzati a conseguire gli stringenti
obiettivi, economico - finanziari ed anche strutturali, imposti alla Regione a seguito della
sottoscrizione dell 'accordo con il Governo per l' attuazione del Piano di Rientro;

VISTI:
il DCA n. U00247 del 25 luglio 2014 concernente "Adozione della nuova edizione dei
Programmi Operativi per il periodo 2013 - 2015 a salvaguardia degli obiettivi strategici di
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IL COMMISSARIO AD ACTA
(delibera del Consiglio dei Ministri del 21 marzo 2013)

rientro dai disavanzi sanitari della Regione", con partico lare riferimento ali' Azione 2,
Intervento 3.2.2.2 , riguardante l'integrazione tra la ASL "Roma A" e la ASL "Roma E";

- il DCA n. U0025 I del 30 luglio 20 14 concernente "Adozione delle Linee Guida per il Piano
Strategico Aziendale";

- il DCA n. U00606 del 30 dicembre 2015, recante: "Attuazione dei Programmi Operativi
2013 - 2015 approvati con il DCA n. U00247/14, come successivamente modificati ed
integrati, tra l 'altro, dal DCA n. U00373/15. Istituzione delle AA.SSLL. "Roma l" e
"Roma 2 ". Soppressione delle AA.SSLL. "Roma A ", "Roma B ", "Roma C " e "Roma E ".
Ridenominazione delle AA.SSLL. "Roma D " come "Roma 3 ", "Roma F " come "Roma 4",
"Roma G" come "Roma 5 " e "Roma H " come "Roma 6";

PRESO ATTO della proposta dei nuovi Programmi Operativi 2016-20 18 inviata ai ministeri
affiancanti tramite Sistema Siveas con n. Prol. 187 del 12 ottobre 20 16, nella quale si ribadisce
l' intervento nell' area dei Castelli Romani con il completamento del "Nuovo Ospedale dei Caste lli"
e la contestuale rimodulazione dell 'offerta ospeda liera nel territorio della ASL Roma 6;

TENUTO CONTO che, per il completamento de ll'Ospedale, è necessario porre in essere tutte le
azioni per render lo funzionante, avendo cura in particolare, della gestione delle problematiche
att inenti alla viabilità, all'alimentazione idrica ed elettrica, alla gestione dei reflui etc.;

RILEVATO pertanto, che appare necessario individuare, un soggetto che assuma le funzioni di
coordinamento delle funzioni ed attivi tà riferite a tutti gli enti coinvolti nella realizzazione, al fine di
realizzare la concreta attivazione dell'Ospedale dei Castelli Romani , che rappresenta un obiettivo
strategico contenuto negli obiettivi del Piano e de i Programmi Operativi che deve essere realizzato
nei tempi e nelle dimensioni ivi previste;

VISTO il Decreto del Commissario ad Acta n. UOO 142 del 2 maggio 20 I6, recante: "Affidamento al
Direttore Generale della ASL RM/6 (ex Roma H) delle funzioni di Soggetto Attuatore, ai sensi
dell'art. 4, comma 2, del D.L. 1 ottobre 2007, n.159, convertito, con modificazioni, dalla legge 29
novembre 2007, n. 222 e ss. mm. e ii " con il quale è stato designato il dotI. Fabrizio D'Alba, in
qualità Direttore Generale dell'Azienda Sanitaria Locale Roma 6, quale Soggetto Attuatore cui è
affidato il compito e ruolo di coordinamento di tutti gli enti coinvolti nella realizzazione
dell'Ospedale dei Castelli al fine di ass icurare che la struttura in argomento sia operativa e
funzionante come previsto dai Programmi Operativi;

PRESO ATTO della nota, acquisita al protocollo regionale n. 539194 del 26 ottobre 2016 con la
quale il dotI. Fabrizio d'Alba, ha rassegnato le proprie dimission i dall' incarico conferi togl i con il
suddetto DCA 142/016, a seguito della nomina a direttore genera le dell'A.O. San Cam illo
Forianini;

PRESO ATTO che con Decreto del Presidente n. T00201 del 7 ottobre 2016, il dotI. Narciso
Mostarda è stato nominato direttore genera le de lla ASL Roma 6;

VISTA la nota prot. 535274 del 25 ottobre 2016 , con la quale il Presidente della Giunta regionale
invita la Direzione Salute e Politiche Sociali ad adottare gli atti necessari alla designazione del
nuovo Direttore Generale dell'Azienda Sanita ria Roma 6 (ex ASL Roma H), in sostituzione del
dotto Fabrizio d'A lba, quale soggetto attuatore al quale affidare il ruolo di coord inamento ed il
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IL COMMISSARIO AD ACTA
(delibera del Consig lio dei Minis tri del 2 1 marzo 2013)

compito di assicurare che l'Ospeda le dei Castelli sia operativo e funzionante, senza oneri aggiuntivi
per l'amministrazione;

DATO ATTO dell 'accettazione dell'incarico di Soggett o attuatore come sopra descritto, da parte
del Direttore Generale della ASL Roma 6 dott oNarciso Mostarda, formalizzata con nota del lO
novembre 2016 e acquisita al protocollo regionale n. 570514 del 15 novembre 2016;

CONSIDERATA per quanto sopra riportato, la necessità affidare l'incarico di Soggetto attuatore al
dottoNarciso Mostarda , in qualità di Direttore Generale della ASL Roma 6, al fine di garantire
un'efficace azione di coordinamento per assicurare la piena operati vità dell 'Ospedale dei Castelli,
in considerazione della professionalità e competenza specifica per la gestione delle numerose
criticità legate al completamento dei lavori del suddetto ospedale;

DECRETA

per i motivi di cui m preme ssa, che formano parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento , in attuazione dell'articolo 4, comma 2 del decreto-l egge I ottobre 2007, n.l59,
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 novembre 2007, n.222:

• di designare il dotI. Narciso Mostarda, in qualità Direttore Generale dell' Azienda Sanitaria
Locale Roma 6, quale Soggetto Attuatore al quale è affidato il compito e ruolo di
coordinamento di tutti gli enti coinvolti nella realizzazione dell'Ospedale dei Castelli al fine
di assicurare che la struttura in argomento sia operativa e funzionante come previsto dai
Programmi Operativi;

• di stabilire che la durata dell 'in carico è correlata alla durata dell' incarico conferitogli di
direttore generale della ASL Roma 6 e che lo stesso sarà svolto senza oneri aggiuntivi per
l'amministrazione.

Avverso il presente Decreto è ammesso ricorso giurisdizional e dinanzi al Tribunale Amministrativo
Regionale del Lazio nel termine di sessanta giorni dalla pubblicazione, ovvero ricorso straordinario
al Capo dello Stato entro il termine di giorni centoventi .

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.V.R.L.

/t'~

Roma, Il~.~ ...Q.!.ç.J...?Q.1.~..
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